
 

 

 

 

  
 

Procedura aperta per l’affidamento di incarico professionale di progettazione, 
direzione lavori e realizzazione dei manufatti originali per l’allestimento di una 

ludoteca tecnico-scientifica  (CIG 0078355496) 
 
 

DISCIPLINARE TECNICO DI GARA 
 

 

Art. 1 – Ente banditore 
L’Università degli Studi di Teramo indice una gara d’appalto mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 124 del 
D. Lgs. 163/200 per l’affidamento dell’incarico professionale di progettazione articolata secondo i tre livelli di cui 
all’art. 93 del D. Lgs. 163/200, oltre alla direzione dei lavori e realizzazione dei manufatti originali che saranno 
presenti nella misura che il progettista determinerà nell’ambito delle singole postazioni della ludoteca, finalizzato 
all’allestimento di una ludoteca tecnico-scientifica sul tema generale “vita e ambiente”, filoni emergenti che 
hanno come comune denominatore il modificato rapporto fra organismi viventi ed ecosistemi artificialmente 
trasformati dalla presenza tecnologico-industriale dell’uomo. 

 
 

Art. 2 – Finalità 
L’Università degli Studi di Teramo intende ottenere una partecipazione qualificata di soggetti al fine di acquisire il 
progetto più idoneo per realizzare la ludoteca tecnico-scientifica sopra descritta, nell’ambito del Progetto “Vita e 
ambiente: fra conoscenza e gioco” – Misura C3 Codice IC4C “Ludoteche tecnico scientifiche”  inserito all’interno 
del Protocollo di Intesa e Disciplinare attuativo tra Regione Abruzzo, CCRUA - Comitato di Coordinamento 
Regionale delle Università Abruzzesi - e USR – Ufficio Scolastico Regionale - per l’attuazione del Macroprogetto 
Innovazione, Competitività e Governance (Progetto regionale formazione tecnico-scientifica e Progetto IN_CO: 
Azioni integrate per lo sviluppo di “Intermediari della conoscenza Tecnologica, Organizzativa e Gestionale”), 
nell’ambito del Piano degli interventi 2006 del POR Abruzzo Ob. 3 2000-2006.  
La Ditta e/o professionalità avrà il compito di realizzare la progettazione di massima e la progettazione esecutiva 
dell’allestimento (anche trasferendo i contenuti scientifici individuati dagli esperti universitari in soluzioni 
tecnologiche realizzabili e fruibili), la contestualizzazione  della ludoteca nell’ambito del complesso architettonico 
designato, nonché la realizzazione di quei manufatti originali che saranno ritenuti necessari all’allestimento delle 
singole postazioni della ludoteca. 
Le finalità dell’intervento programmato, le esigenze e gli obiettivi da soddisfare, le indicazioni 
dell’Amministrazione e ogni altra informazione più specifica per la redazione di quanto richiesto dal bando di 
gara, sono contenute nell’Allegato “A”. Si specifica infatti che saranno escluse dal concorso tutte le proposte 

progettuali non conformi a quanto stabilito nell’allegato sopra citato.  
Si evidenzia peraltro che la commissione giudicatrice potrà, a proprio insindacabile giudizio, ammettere al 
concorso tutte quelle proposte progettuali che, pur presentando elementi di difformità, siano ritenute meritevoli e 
in grado di apportare contributi che la pianificazione potrebbe fare propri.  
 



 
Art. 3 – Costo massimo di realizzazione dell’opera 

L’ importo presunto di spesa per la realizzazione dell’intervento è di euro 600.000,00 I.V.A. inclusa, di cui euro 
200.000,00, I.V.A. ed oneri previdenziali e assistenziali inclusi, per la progettazione preliminare, definitiva ed 
esecutiva, oltre alla direzione dei lavori e realizzazione dei manufatti originali che saranno ritenuti necessari 
all’allestimento delle singole postazioni della ludoteca. 
L’attuale procedura aperta è limitata all’affidamento delle sole fasi di progettazione articolata secondo i tre livelli 
di cui all’art. 93 del D. Lgs. 163/200, oltre alla direzione lavori ed alla realizzazione dei manufatti unici originali, 
per complessivi euro 200.000,00, I.V.A. ed oneri previdenziali e assistenziali inclusi. 
Restano esclusi dall’attuale procedura: 1) le forniture correnti di materiali necessari all’allestimento ed al 
funzionamento delle singole postazioni didattiche della ludoteca, limitatamente ai materiali reperibili sul mercato 
(e cioè ad esclusione dei manufatti unici) e 2) le opere necessarie alla connessione fra le citate forniture correnti 
ed i manufatti unici; la quantificazione e l’acquisizione di questi materiali e servizi sarà oggetto di procedure 
amministrative separate. 
 

Art. 4 – Luogo 
L’intervento sarà realizzato in Teramo, Via della Gammarana, in un fabbricato munito di attestazione di agibilità 
e destinazione d’uso di tipo museale, di proprietà del Comune di Teramo che per le finalità esposte ha concesso 
in comodato all’Università degli Studi di Teramo un locale al piano terreno di mq. 253, come da planimetria 
allegata, oltre ad un corridoio al piano superiore, per una superficie complessiva di circa 500 mq.. 
 

 Art. 5 – Requisiti minimi di partecipazione 
La Ditta e/o professionalità dovrà dimostrare di possedere competenza nel settore specifico della progettazione 
e realizzazione di materiali didattici scientifici (anche attraverso documentate, visibili e verificabili realizzazioni 
precedenti, sia sul territorio nazionale, sia all’estero), potendo documentare inoltre il possesso di professionalità 
specifiche nel campo della divulgazione e diffusione della cultura scientifica attraverso prodotti museali ed 
espositivi (anche interattivi), almeno in due campi specialistici delle scienze applicate. 
Sono pertanto ammessi concorrenti in possesso delle professionalità di architetto, o ingegnere, o medico 
veterinario, o geologo, o biologo, o dottore in scienze naturali o soggetti comunque in possesso, a pena di 
esclusione, dei requisiti necessari per l’espletamento dell’incarico con riferimento agli aspetti specialistici che lo 
stesso implica, siano soggetti singoli, associati o società. 
Nel caso di partecipazione in forma associata ogni gruppo di progettazione dovrà nominare un "capogruppo" 
delegato a rappresentarlo con l'ente banditore.  
I membri del gruppo di progettazione dovranno indicare i titoli e la qualifica con cui partecipano al concorso.  
Ad ogni effetto del presente concorso, un gruppo di concorrenti avrà collettivamente gli stessi diritti di un 
concorrente singolo.  
Una stessa persona, sia essa concorrente effettivo o collaboratore, non può fare parte di più di un 
raggruppamento o presentare più proposte progettuali distinte, pena l’esclusione di tutte le proposte.  
Capacità economica e finanziaria 
La Ditta e/o società e/o professionalità deve possedere il requisito di cui all’art. 41 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 
163/2006 e all’art. 66 comma 1 lett. a) del D.P.R. 554/1999 e s. m. per un importo almeno pari a tre volte 
l’importo complessivo stimato delle prestazioni del presente appalto.  
La Ditta e/o società e/o professionalità deve possedere i requisiti ai sensi del combinato disposto dell’art. 42, 
comma 1, lettere a) e g), del D.Lgs. 163/2006 e dell'art. 66, comma 1, lett. b), c) e d) del DPR 554/99. Essi sono 
costituiti da: 
a) espletamento di servizi di cui all’art. 50 del DPR n. 554/1999 e s. m. – svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla 
data di pubblicazione del bando – riguardanti opere affini a quella riferita all’incarico da affidarsi, quali 
realizzazione di mostre, musei, ludoteche, temporanei e permanenti, di forniture di manufatti unici e/o di modelli 
originali, di importo pari ad almeno tre volte l’importo di quest’ultima;  
b) espletamento di due dei suddetti servizi riguardanti opere e forniture affini a quella riferita all’incarico da 
affidarsi, di importo pari ad almeno 0,60 volte il corrispondente importo dell’opera da realizzarsi. 

 
Art. 6 – Modalità di presentazione delle offerte e documenti da allegare 

Per partecipare alla procedura i soggetti interessati devono far pervenire, con qualsiasi mezzo a propria scelta, 
un plico contenente la documentazione di seguito elencata, attenendosi alle seguenti disposizioni: 

• Indirizzo di presentazione e termine ultimo per il ricevimento delle offerte: i plichi contenenti le offerte e la 
documentazione dovranno pervenire, a pena di esclusione, al seguente indirizzo: Università degli  Studi  di 



Teramo - Servizio Appalti contratti e attività patrimoniale - Viale F. Crucioli, 122 - 64100 TERAMO, entro e non 
oltre le ore 13.00 del giorno 19.10.2007, termine perentorio. 
Oltre che a mezzo del servizio postale o corriere, l’offerta può essere recapitata direttamente a  mano. In tal 
caso il concorrente dovrà farsi rilasciare timbro e firma per ricevuta da parte dell’Amministrazione su apposito 
foglio in carta semplice, da egli medesimo predisposto e recante l’indicazione dell’oggetto del bando, nonché 
della data e dell’ora della scadenza del termine per la ricezione della documentazione. La documentazione 
pervenuta oltre i termini suddetti termini perentori sarà dichiarata nulla; a tale scopo si precisa che fa fede la 
data di ricezione dell’Amministrazione e non di spedizione. 

• Modalità di presentazione dell’offerta: L’offerta con la documentazione richiesta e di seguito elencata, dovrà 
essere contenuta, a  pena di esclusione in  due distinti plichi, sigillati con ceralacca o altro, timbrati e 
controfirmati sui lembi di chiusura, riportanti le seguenti diciture: 
a) Plico n. 1 – “documentazione amministrativa”; 
b) Plico n. 2 – “offerta tecnica”. 
Tutti e due i plichi dovranno essere contenuti in un unico contenitore, sigillato con ceralacca o altro, timbrato e 
controfirmato sui lembi di chiusura come indicato al precedente comma. 
All’esterno del contenitore dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l’indirizzo della stazione 
appaltante e la dicitura “Offerta per l’affidamento dell’incarico di progettazione, direzione lavori e realizzazione 
dei manufatti originali per l’allestimento di una ludoteca tecnico-scientifica in Teramo, Via della Gammarana – 
NON APRIRE”. 
In ciascun plico dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati: 
PLICO N. 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nel plico n. 1, oltre alla domanda di partecipazione alla procedura aperta, dovranno essere contenuti a pena di 

esclusione: 
1) la dichiarazione sostitutiva di certificazione o atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 attestante: 

a) i dati identificativi dei concorrenti e dei singoli professionisti responsabili del progetto:  
•  nome, cognome, data, luogo di nascita e di residenza, recapito telefonico del concorrente o di tutti i 

concorrenti in caso di partecipazione in gruppo;  
•  titolo e/o qualifica professionale di ciascun concorrente o componente del gruppo;  
• la nomina da parte dei componenti riuniti in gruppo del loro " capogruppo" , ai sensi di quanto 

stabilito dall'art. 5 del presente disciplinare tecnico;  
b) l’iscrizione alla Camera di Commercio; 
c) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006;  
d) il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa di cui all’art. 5 del 
presente disciplinare tecnico; 
e) di essere  in regola con le disposizioni normative in materia di diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 17                  
della legge 68/99 e dalla Circolare del Ministero del Lavoro n. 79 del 9.11.2000; 
f) di essere  in regola con le disposizioni normative in materia previdenziale ed assistenziale;  
g)  l’accettazione delle condizioni di gara di cui al disciplinare tecnico ed Allegato “A”;  
h) la congruità del prezzo per le prestazioni oggetto della gara. 

La domanda e l’autocertificazione dovranno essere sottoscritte con firma leggibile e per esteso dal 
professionista, da tutti i professionisti associati in caso di associazione professionale, dal legale rappresentante 
in caso di società o ditta. 
2) l’attestato di presa visione dei luoghi. 
A tal fine i concorrenti potranno effettuare il sopraluogo presso la sede di cui all’art. 4, nella mattinata dei giorni 
lavorativi con esclusione del lunedì e del mercoledì dalle ore 11:00 alle ore 13:00, previo appuntamento con il 
Geom. Terzino di Giandomenico, tel. n° 0861/324513.  
3) la fotocopia del documento di identità del soggetto che sottoscrive la domanda e l’autocertificazione di cui 
al precedente punto 1, ai sensi degli artt. 38, comma 3, e 47, comma 1, del DPR 445/2000. 
4) la ricevuta del versamento della tassa sulle gare pari ad € 30,00, a pena di esclusione, ai sensi della 
Deliberazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici del 10.01.2007. Il versamento dovrà essere 
effettuato sul c/c postale n. 73582561 intestato a AUT. CONTR. PUBB.  Via di Ripetta 246 00186 ROMA; 
PLICO N. 2 – OFFERTA TECNICA 
a) Il plico dovrà contenere l’Offerta Tecnica, sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante o suo 
procuratore, formulata sulla base delle indicazioni dell’ Allegato “A”, inclusa tutta la documentazione illustrativa 

ed informativa (inclusi i depliants).  



Il grado di approfondimento richiesto negli elaborati dovrà essere di livello pari a quello di un progetto 
preliminare. 
La relazione tecnica dovrà essere composta di un massimo di 10 cartelle (formato A3 di una sola facciata) di 
natura tecnica, compresi eventuali elaborati grafici (schizzi), concernente le caratteristiche metodologiche con le 
quali il concorrente effettua l’analisi e il commento degli interventi previsti per la prestazione del servizio in 
oggetto, con particolare riguardo alle  intenzioni ed alla strategia progettuale, alle specifiche modalità procedurali  
da adottare, all’indicazione delle fasi di esecuzione e della loro articolazione temporale con la seguente 
articolazione: 
- descrizione delle metodologie di indagine; 
- spiegazione delle metodologie che verranno utilizzate nell’espletamento delle diversi fasi di incarico; 
- descrizione delle metodologie progettuali; 
- indicazione di altri elementi ritenuti significativi ai fini dell’esecuzione delle prestazioni richieste. 
- indicazione del programma dei tempi di ciascuna prestazione; 
- Indicazioni di massima sul tipo di manufatti originali da realizzarsi per l’allestimento delle singole postazioni; 
- Indicazione schematica del progetto preliminare con individuazione del percorso di massima nel quale si   
articolerà la ludoteca; 
- Indicazioni di massima su ciascuna delle otto postazioni da realizzarsi; 
- Indicazioni di massima sul tipo di manufatti originali da realizzarsi per l’allestimento delle singole postazioni; 
- Indicazioni di massima sull’interazione fra le postazioni e l’edificio che accoglie la ludoteca; 
- Indicazioni di massima sulle ulteriori unità oggetto di progettazione, con breve descrizione relativa alla 
progettazione di ciascuna delle voci messe a bando (si veda l’elenco puntato dell’allegato “A”); 
 
Tali documentazioni dovranno essere sottoscritte dal concorrente, dal legale rappresentante nel caso di imprese 
societarie, da tutti i soggetti o dai rappresentanti legali di tutte le imprese societarie nel caso di imprese 
societarie. 
L’Offerta Tecnica dovrà essere fornita sia in formato cartaceo che, possibilmente, in formato elettronico editabile 
(ad es. in formato Word); la documentazione illustrativa ed informativa dovrà essere fornita in formato cartaceo 
ed elettronico (ad es. in formato pdf o Word).  
 
Il medesimo plico dovrà contenere la documentazione relativa al merito tecnico come di seguito specificato:  
b) documentazione grafica, fotografica e descrittiva di un numero massimo di tre progetti relativi ad interventi 
qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento e che siano stati accettati dalla Committenza con piena 
soddisfazione e senza che si siano manifestati vizi di progettazione. Tale documentazione, composta da un 
massimo di 3 schede (formato A3 di una sola facciata) per ogni progetto, dovrà contenere: 
1) Una breve relazione sulle finalità e tipologia dell’intervento; 
2) Planimetrie e prospetti, con indicazione della contestualizzazione delle realizzazioni museali o espositive 
all’interno del contenitore architettonico indicato dalla committenza; 
3) Documentazione fotografica, qualora l’intervento sia stato realizzato o in corso di realizzazione, che ne 
evidenzi la qualità progettuale. 
c) curriculum, debitamente sottoscritto, dovrà contenere i dati personali e i titoli professionali del concorrente o 
del rappresentante legale della Ditta, e l’elenco dei lavori svolti con indicazione del periodo di esecuzione, del 
committente, del titolo dell’opera, del tipo di prestazione svolta e dell’importo dei lavori, in cui siano evidenziati in 
particolare i progetti realizzati, o in corso di realizzazione e le prestazioni professionali svolte, limitatamente a 
quelle affini all’oggetto dell’incarico. 
 

Art. 7 – Criterio di affidamento dell’incarico 
L’incarico sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, tenuto conto: 

• della valutazione tecnica della qualità complessiva della proposta (Caratteristiche qualitative e 
metodologiche di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico), con specifico riferimento alle 
soluzioni tecnico/progettuali adottate, alla tipologia, quantità delle soluzioni proposte per la realizzazione 
della ludoteca, e alle caratteristiche e modalità di redazione del progetto di massima e delle idee 
esposte: max. 20 punti; 

• delle caratteristiche aziendali, delle esperienze realizzative in progetti analoghi e delle caratteristiche dei 
servizi offerti (Dimostrata professionalità nell’ambito della progettazione e realizzazione di mostre, 
musei, ludoteche, temporanei e permanenti): max. 40 punti;  

• delle competenze e dell’esperienza tecnica direttamente posseduta relativamente alla tipologia ed alle 
modalità dei servizi da erogare e dei manufatti da produrre per l’Università degli Studi di Teramo 



collegate ai curricula presentati (Caratteristiche qualitative relative ai curricula dei professionisti 
che svolgeranno il  servizio): max. 40 punti.   

Il servizio sarà affidato al concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto. 
La valutazione delle proposte sarà effettuata da una commissione appositamente nominata. 
Saranno esclusi i concorrenti che presentino: 

• offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle prescrizioni del 
disciplinare tecnico di gara ed Allegato “A”; 

• offerte nelle quali si dichiarino caratteristiche tecniche e prestazionali o modalità di prestazione di servizi 
diverse, in senso peggiorativo, rispetto a quanto stabilito dal disciplinare tecnico di gara ed Allegato “A”; 

• offerte che siano sottoposte a condizione; 

• offerte incomplete e/o parziali 

• offerte prive della sottoscrizione. 
 

Art. 8 – Svolgimento della gara 
Nella data di apertura delle offerte di cui al punto IV.3.8) del bando di gara, la Commissione aggiudicatrice, 
appositamente nominata, procederà in primo luogo, in seduta pubblica, alla verifica della regolarità e 
completezza della documentazione amministrativa presentata. 
Successivamente, in seduta riservata, la Commissione procederà ad esaminare i plichi contenenti l’ “Offerta 
tecnica” e formerà la graduatoria in base al punteggio indicati nell’art. 7 che precede. 
In una seconda fase la Commissione, in seduta pubblica la cui data verrà comunicata ai concorrenti tramite fax 
con congruo anticipo, renderà nota la predetta graduatoria.  
L’Università provvederà nei riguardi dell’aggiudicatario provvisorio e del 2° classificato alla verifica del possesso 
dei requisiti per aggiudicare definitivamente la gara. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione 
appaltante procederà: 

- all’applicazione della normativa vigente in materia di false dichiarazioni; 
- ad individuare i nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara. 

Potranno partecipare alle sedute pubbliche di gara i concorrenti o legali rappresentanti dei concorrenti ovvero 
soggetti muniti di apposita delega da consegnare al Presidente della Commissione di gara il quale potrà 
richiedere l’esibizione di un documento di identità. 
Il Presidente del Seggio di gara avrà la facoltà di prorogare la data della sedute pubbliche di gara, previa 
comunicazione ai concorrenti, senza che i medesimi possano accampare pretese in merito. 
 

Art. 9 - Stipula del contratto 
Successivamente all’aggiudicazione definitiva la Ditta e/o professionalità aggiudicataria, entro il termine di giorni 
dieci dal ricevimento della richiesta della Stazione Appaltante, dovrà produrre i documenti per procedere alla 
stipula del contratto. Qualora lo stesso non ottemperi, verrà considerato decaduto e l’incarico potrà essere 
aggiudicato al concorrente che segue dall’esito della gara. Il progettista affidatario si obbliga ad iniziare il 
servizio anche nelle more della stipulazione del contratto, previo ordine scritto della stazione appaltante. 
Sono a carico dell’aggiudicatario  le spese di bollo e registrazione del contratto. 
 

Art. 10 - Tempi di consegna e penali per ritardi ed inadempienze 
Le prestazioni professionali richieste devono essere espletate entro il termine di: 

- giorni 60 dalla data di ricevimento (a mezzo fax) della comunicazione di affidamento dell’incarico, per 

quanto attiene alla progettazione, secondo le tempistiche di cui al disciplinare d’incarico; 
- di giorni 180 dalla data di ricevimento (a mezzo fax) della comunicazione di affidamento dell’incarico, 

per quanto attiene alla realizzazione dei modelli unici da inserire delle singole postazioni della ludoteca. 
Le medesime prestazioni relative alle eventuali modifiche al progetto definitivo a seguito di specifiche 
prescrizioni formulate durante l’iter autorizzativo dagli Enti competenti, dovranno essere espletate entro un 
termine massimo compatibile con i termini per la conclusione dell’iter stesso, decorrente dalla data di 
comunicazione delle modifiche. 
Qualora la presentazione degli elaborati di ciascuna fase progettuale venisse ritardata, per cause imputabili 
esclusivamente all’aggiudicatario, oltre i termini sopra stabiliti, per ogni giorno di ritardo, sarà applicata una 
penale, pari allo 0,5% dell’importo dell’onorario imponibile, che sarà trattenuta sul saldo del compenso. 
Nel caso in cui il ritardo ecceda i 30 giorni, l’Amministrazione resterà libera da ogni impegno verso il progettista 
inadempiente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o indennizzi di sorta per onorari e rimborso 
spese relativi all’opera eventualmente svolta e non consegnata. 



La stazione appaltante ha facoltà di concedere proroghe ai predetti periodi se ricorrono fondati motivi non 
imputabili ad inerzia del progettista. 
 

Art. 11 - Elaborati e documenti da consegnare 
L’aggiudicatario è tenuto a presentare le seguenti copie della documentazione completa: 
__Rilievo e progetto preliminare: una copia in formato cartaceo per la verifica del progetto; successivamente alla 
verifica con esito positivo (entro 10 giorni) dovrà consegnare n. 2 copie in formato cartaceo e una in formato 
informatico CD-R (in formato dxf e dwg – Autocad). 
__Progetto definitivo: una copia in formato cartaceo per la verifica del progetto; successivamente alla verifica 
con esito positivo dovrà consegnare n. 6 copie in formato cartaceo e una in formato informatico CD-R (in 
formato dxf e dwg – Autocad). 
__Progetto esecutivo: una copia in formato cartaceo per la verifica del progetto; successivamente alla verifica 
con esito positivo dovrà consegnare n. 6 copie in formato cartaceo e una in formato informatico CD-R (in 
formato dxf e dwg – Autocad). 
__Elenco dettagliato delle forniture correnti necessarie all’allestimento ed al funzionamento di ciascuna delle 
postazioni didattiche della ludoteca, con indicazione relativa ai costi ed indagine di massima di mercato. 
La stazione appaltante ha facoltà di concedere proroghe ai predetti periodi se ricorrono fondati motivi non 
imputabili ad inerzia del progettista.  

 
Art. 12 - Modalità di pagamento 

Il pagamento dei corrispettivi avverrà per acconti alle seguenti scadenze: 
__40% ad avvenuta verifica (da eseguirsi entro dieci giorni dalla consegna) positiva del progetto esecutivo; 
__58% ad avvenuta fornitura degli oggetti unici e di tutti gli altri materiali elencati nell’allegato “A”; 
__2% ad eseguita direzione lavori. 
Ciascun pagamento verrà effettuato entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della relativa regolare fattura 
con allegata parcella. 
L’Amministrazione rimane estranea ai rapporti, specie di natura economica, che il progettista possa stabilire nei 
riguardi di terzi, compresi i professionisti dei quali debba servirsi per le attività collaterali alla progettazione di cui 
al presente invito. 
 

Art. 13 – Polizza di responsabilità civile 
Troveranno applicazione le norme  in materia di  garanzie che devono  prestare i progettisti di cui all’art. 111 del 
D. Lgs. 163/2006, assumendo come massimali gli importi minimi previsti. 

 
Art. 14 - Subappalto 

In materia di subappalto sono fatte salve le disposizioni dell’art. 91 comma 3 del D. Lgs. 163/2006; l’affidatario 
del presente incarico non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative alla 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del progettista. 
 

Art. 15 - Periodo durante il quale il partecipante è vincolato alla propria offerta 
I concorrenti sono vincolati alla propria offerta per 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione della 
medesima. Decorso tale termine senza che venga stipulato il disciplinare d’incarico, potranno recedere dalla 
partecipazione. 
 

Art. 16 - Controversie 
Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo 
svolgimento dell’incarico tra il prestatore e la stazione appaltante non componibili in via amichevole, saranno 
demandate al giudice ordinario. Il foro competente è quello di Teramo. 

 
Art. 17 - Esclusioni 

1. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non 
dovesse giungere a destinazione nel termine perentorio sopra indicato, trascorso il quale non viene riconosciuta 
valida alcuna richiesta di partecipazione alla selezione anche se sostitutiva od aggiuntiva a richiesta precedente. 
2. Non si darà luogo all’apertura del plico che non risulti pervenuto all’Amministrazione appaltante di cui all’art. 6 
entro le ore 13:00 del giorno sopra indicato o sul quale non sia apposto il mittente o la scritta relativa alla 
specificazione dell’oggetto del presente disciplinare tecnico. 



3. Si fa luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi anche uno solo dei documenti richiesti dal presente 
disciplinare tecnico.  
4. Saranno, altresì, esclusi i concorrenti non in possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, richiesti nel 
bando e nell’art. 5 del presente disciplinare o che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 38 del D. Lgs. 
163/2006. In applicazione della legge 13/09/1982 n. 646, integrata e modificata dalla legge 23/12/1982 n. 936 e 
dalla legge 19/03/1990 n. 55, verranno esclusi quei concorrenti e/o quelle imprese per i/le quali risulti dai 
certificati del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti che il concorrente stesso ovvero il titolare o il 
procuratore, se trattasi di ditta individuale, ed il legale rappresentante o il consigliere delegato o il procuratore se 
trattasi di società, abbiano riportato una condanna passata in giudicato per reati in esse previsti o abbiano in 
corso provvedimenti o procedimenti che comportano la sospensione o cancellazione dagli albi professionali ai 
quali fosse obbligatoriamente richiesta l’iscrizione. 
 

Art. 18. Disposizioni varie 
1. La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione della gara anche in presenza di 
una sola richiesta pervenuta valida e conveniente. 
2. L’Università avrà in ogni caso la facoltà di revocare o sospendere la procedura o di non procedere 
all’aggiudicazione nonché alla stipula del contratto senza che l’aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa. 
3. Ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 163/06, nei limiti previsti dagli artt. da 38 a 45, la stazione appaltante invita, se 
necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 

4. Mentre gli esiti della gara sono immediatamente vincolanti per la Ditta e/o professionalità, l’incarico diverrà 
definitivo e vincolante per la stazione appaltante solo dopo l’esecutività dei relativi provvedimenti a norma di 
legge. La stazione appaltante si riserva, durante tutto il corso di elaborazione della progettazione, di indicare 
eventuali modifiche ed integrazioni alla stessa. Eventuali modifiche potranno essere proposte anche dal 
soggetto aggiudicatario che dovrà comunque sottoporle all’esame e successiva approvazione della stazione 
appaltante. 
5. Gli elaborati di progetto sono e rimangono di esclusiva proprietà dell’Università degli Studi di Teramo. 
L’aggiudicatario non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati ed informazioni sulle risultanze delle attività 
oggetto dell’incarico. 
6. L’aggiudicatario si impegna ad osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze od 
altri elementi eventualmente forniti dalla stazione appaltante. 
7. Nel caso di conclusione anticipata dell’incarico per un qualsiasi motivo, l’Università ha facoltà di rivolgersi al 
secondo miglior offerente per l’assegnazione del servizio. 
8.Per quanto non previsto nel bando di gara e nel capitolato speciale si richiama la normativa vigente in materia, 
il D.Lgs. 163/2006 ed il D.P.R. 445/2000. 

 
Art. 19. Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti dai professionisti sono trattati nel rispetto del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”. 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Sig. Romano di Antonio,  Responsabile del Settore Economato, Patrimonio 
e Procedimenti contrattuali dell’Università degli Studi di Teramo. 
 

Art. 20. Altre informazioni 
Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Sabrina Saccomandi, Servizio Progetti di Ateneo, Viale F. 
Crucioli, 122 -  64100 Teramo tel. n. 0861.266288 – fax n. 0861.266549.  
Le informazioni di carattere amministrativo potranno essere richieste al Servizio Appalti contratti e attività 
patrimoniale (dott.ssa Alessandra Talmone de Cicco, tel. 0861.266205 - Telefax. 0861.266294). 
 

Art. 21. Documentazione allegata 
Si allega al presente disciplinare tecnico la planimetria della sede dell’intervento e l’Allegato “A”. 
 
 
 

  
 
 
 



 
 
 

 
 


